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gli insegnament i nel loro complesso hanno 
dirit to. 

Ed ora, onorevoli colleghi, avrei finito, 
se non dovessi insistere sopra un pun to già 
accennato nella discussione del bilancio del-
l ' interno, r i g u a r d a n t e le scuole normal i . 
Koi vediamo che la v i t a si diffonde a t t r a -
verso a t u t t e le u l t ime propaggin i della 
Società: oggi non sono più i pochi, gli e le t t i , 
che muovono il mondo, ma sono le masse. 

La p r o p a g a n d a igienica non si f a r à mai 
coi soli e let t i della società, ma a t t r a v e r s o 
a t u t t i ; dalle Univers i tà noi dobb iamo ar-
rivare a l l ' u l t ima b ranca della v i t a intel-
let tuale, ai maes t r i e l ementa r i e alle mae-
stre di asilo. 

Occorre quindi p rovvedere all ' insegna-
mento dell ' igiene nella scuola normale , ed 
è di u rgen te necessità a f fe rmare il conce t to 
che l ' insegnamento effe t t ivo del l ' igiene nei 
corsi normal i ha d i r i t to a p a r i t à di t r a t -
t amento con t u t t i gli a l t r i . 

Ed ora vor re i r i spondere a una d o m a n d a 
cheès t a t a qui f a t t a : la scuola paga le p ropr ie 
spese? Io credo che sia un er rore fondamen-
tale il discutere se i nost r i p rovved imen t i 
scolastici costino uno o due milioni di più. 
La ques t ione scolastica è quest ione di mi-
lioni e di miliardi, e noi dobbiamo affron-
ta r la con questo preconce t to , che il van-
taggio della c u l t u r a non è calcolabile a di-
s tanza di pochi anni . Occorre che m a t u r i 
in una generazione ques ta cu l tu ra , e al lora 
potremo misurar la nei suoi effet t i a t t r a -
verso il prest igio creato , a t t r ave r so la fe-
licità a cui ci saremo avvic ina t i , a t t r ave r so 
la maggiore mora l i t à conseguita, a t t r a verso 
t a t t i i mig l io rament i dei nost r i commerci 
e delle nos t re industr ie ; solo in ques to largo 
campo p o t r e m o cogliere i f r u t t i del l 'a lbero 
che vogl iamo r i c camen te co l t iva to . 

Ora il domandars i q u a n t i milioni co-
sterà un d e t e r m i n a t o p rovved imen to non 
corrisponde che a l l ' a t t ua l e orientazione po-
litica. E quale è ques ta ? È la polit ica del-
l ' acqua alla gola ! 

Sui problemi più vi ta l i ed impel lent i si 
dorme ; la polit ica non vive che di sosti tu-
zioni, di detronizzazioni , di desideri di go-
verno ; ma i g rand i problemi dormono per 
decenni e decenni, e quando le masse si agi-
t ano si a f fe r ra il p rovved imento del l ' i s tante , 
perchè si s t a . p e r affogare, e si ge t t a qual-
che manc ia t a del denaro del bilancio a chi 
domanda imper iosamente . 

Gli insegnan t i delle scuole medie ave-
vano cominciato a chiedere imper iosamente : 
essi sono u n a forza . E , se è o rmai pacifico 

che la classe medica possa pa r l a re di boi-
cot taggio, credo che pu re gì' insegnant i 
medi po t rebbero par larne , dal momento che 
l ' insegnamento è per mol t i r i spe t t i una le-
sione dei d i r i t t i del l ' intel l igenza così come 
oggi esso è i m p a r t i t o ; così che, se dicessero 
di sospendere l ' insegnamento , perchè fos-
sero migl iora te le lóro condizioni in r ap -
po r to al mig l io ramento d idat t ico , la co l tura 
del popolo non sarebbe compromessa per 
un anno di sospensione di ques ta lus t ra di 
insegnamento . 

È certo però che il Governo ha preso un 
p rovved imen to perchè si sent ivano rumo-
reggiare le onde di ques ta classe della quale 
noi oggi me t t i amo in evidenza (e qui mi r i-
volgo al carissimo e simpatico collega Ca-
vagnar i ) la fac i l i tà dei desideri ed u n a pre-
tesa incon ten tab i l i t à , m e n t r e non ci ren-
d iamo con to della sua dolorosa s i tuazione 
ma te r i a l e e morale, che il Governo non ha il 
d i r i t to di r improverare , perchè 1' ha c rea ta . 
Esso ha crea to la caccia allo s t raordina-
rio ed alle ore di supp lenza ; è il suo in-
dirizzo che ha creato quest i desideri a 
sost i tuzione d 'un d i r i t to che veniva con-
teso, cioè che le ore ordinar ie d ' i n s e g n a -
mento siano p a g a t e e vengano i s t i tu i te le 
c a t t e d r e ordinar ie a distruzione di quello 
s t a to deplorevole a cui è pe rvenu ta l ' i s t ru -
zione media . 

So di u n a c i t t à ove il professore inca-
r ica to della supplenza era un delegato di 
pubbl ica sicurezza, e di u n ' a l t r a in cui in-
segnava un soldato vo lon t a r io ; un giorno, 
essendo egli s ta to messo agli arres t i , si re-
carono i so lda t i alla scuola per por ta r lo in 
caserma. A questo livello è scesa la d igni tà 
del l ' insegnamento ! 

Credo che le cifre p o r t a t e dal l 'onore-
vole re la to re non siano del t u t t o esa t te , 
come mi sembra che egli sia cadu to in qual-
che a l t ra imprecisione m e t t e n d o , per esem-
pio, gli insegnant i di geografia t r a coloro 
che non hanno correzione di compit i , men-
t r e l ' h anno . 

D A N I E L I , relatore. Veda la tabe l la . 
M A E F I . Veda a pagina 13 della rela-

zione. 
Ad ogni modo, non è esat to quello che 

il ministro r iferì ieri alla Camera , cioè che 
i professori supplen t i siano il r if iuto. . . 

DANEO,min i s t ro dell'istruzione pubblica. 
i f o ! Chi ha mai de t to questo? Se invece 
li vogl iamo assumere in g ran maggioranza ! 

M A E F I . L 'onorevole ministro pronunziò 
ieri u n a frase che mi fer ì v ivamen te (Oh! 
oh!) P e r m e t t e t e , poi non condividere te la 


